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N. 10 DEL 31.3.2009 : ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO 2009, BILANCIO TRIENNALE E 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2009/2011 E PROGRAMMA DELLE 

OPERE PUBBLICHE. 

 

 

Il Presidente illustra l’argomento. 

 

Seguono alcuni interventi dei Consiglieri Comunali. 

 

Il Consigliere NUCIBELLA Giovanni Battista è d’accordo con la soluzione indicata 

dall’Amministrazione relativo al tempo pieno della scuola dell’obbligo tuttavia richiede che per il 

periodo del pranzo anziché far seguire gli scolari da personale volontario venga seguito da personale 

professionale anche se questa scelta può comportare un maggior esborso di denaro da parte del 

Comune. 

 

Il Sindaco è d’accordo e ribadisce che non c’è nessun inserimento di volontariato  ma unicamente si  

prevede che il 50% che non è coperto dalle famiglie, venga coperto dal Comune. 

 

Entra il Consigliere RONCON Alberto : consiglieri presenti n. 15. 

 

Il Consigliere NUCIBELLA Giovanni Battista riferisce di non trovare delle cifre per costruzione di case 

popolari nella zona del P.E.E.P. 

 

Il Sindaco risponde che nell’area P.E.E.P. fin che la Regione non si esprime definitivamente non si 

poteva  effettuare delle scelte amministrative per quell’area, ad oggi quindi su questo bilancio non si è 

previsto alcun investimento comunale 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 19.12.2008, con il quale il termine per deliberare il 

bilancio di previsione 2009 è stato differito al 31 marzo 2009. 

 

Visto il T.U. n. 267/2000, al titolo II° “Programmazioni e bilancio”, degli artt. n. 162 al n. 173. 

 

Visto, in particolare, l’art. 42 del citato T.U. n. 267/2000. 

 

Richiamate  le deliberazioni della Giunta Comunale: 

 

 

• n. 105 del 31.12.2008, esecutivo ai sensi di legge, (art. 11 della l. n. 109/94 e successive 

modificazioni ed integrazioni e D.M. del 21 giugno 2000), esecutivo, con il quale si adottava 

il piano annuale e triennale 2009-2011 dei lavori, debitamente pubblicato all’albo pretorio 

comunale nei tempi fissati. 
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• n. 22 del 16.3.2009, con il quale si fissavano con decorrenza dal 1° gennaio 2009 le tariffe e 

le contribuzioni dei servizi pubblici a domanda individuale, nonché i proventi complessivi 

dei servizi predetti che comparato al costo complessivo dei medesimi copre la misura del 

38,46% di percentuale. 

 

• n. 21 del 16.3.2009, con il quale si confermano per l'anno 2009 le aliquote sulla tassa di 

occupazione spazi ed aree pubbliche. 

 

• n. 20 del 16.3.2009, con la quale si confermano per l’anno 2009 l’imposta comunale sulla 

pubblicità e pubbliche affissioni. 

 

• n. 24 del 16.3.2009, nel quale si prendeva atto che nel territorio comunale per l’anno 2009 

non sono previste nuove aree da cedersi nell’ambito dei piani di zona residenziali o per 

insediamenti produttivi e che, pertanto, tenendo comunque fissati i relativi corrispettivi (art. 

14 della l. n. 13/83). 

 

• n. 23 del 16.3.2009, di cui all’art. 208 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive 

modificazioni ed integrazioni sulla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative. 

 

• n. 25 del 16.3.2009, con il quale si è approvato lo schema di bilancio di previsione per l’anno 

finanziario 2009, il bilancio pluriennale 2009/2011, nonché la relazione previsionale e 

programmatica, secondo le disposizioni dell’art. 174 del citato T.U. n. 267/2000, comma 1°. 

 

 

Vista altresì la deliberazione di G.C. n. 16 del 25.2.2009, relativa alle aliquote tariffarie T.A.R.S.U. per 

l’anno 2009. 

 

Dato atto che con le proprie precedenti deliberazioni: 

 

• n. 7 assunta in data odierna, si conferma per l’anno 2009 l’aliquota dell’imposta comunale 

sugli immobili, nella misura unica del 5,25 per mille e del 6,50 per mille per i fabbricati 

aventi la categoria catastale D. 

 

• n. 8 assunta in data odierna, si conferma anche per l’anno 2009 l’aliquota opzionale 

dell’addizionale I.R.PE.F., dello 0,40 per cento, secondo le disposizioni in materia, nonché 

esentando i soggetti ultrasessantacinquenni il cui unico reddito derivi esclusivamente da 

redditi di pensione inferiori a diecimila euro. 

 

Visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2009, nonché il pluriennale del 2009/2011, la relazione 

previsionale e programmatica, nonché il programma triennale dei lavori, come definitivamente 

rielaborato. 

 

Acquisito il parere favorevole del Revisore del Conto, qui allegato n. 38 del 23.3.2009, debitamente 

sottoscritto. 

 
Dato atto: 
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- che si è nel rispetto della legge finanziaria 2009. 
 
- che al codice intervento 2 01 08 07 è stata prevista la quota pari all’8% annuo dei proventi degli 

oneri concessori per opere di urbanizzazione secondaria agli interventi relativi agli edifici del culto 
e secondo le disposizioni in materia della regione. 

 
- che al codice intervento 1 10 04 05 è stato previsto il trasferimento all’U.L.S.S. n. 17 per i servizi 

sociali. 
 
- del rispetto della classificazione economico funzionale del bilancio di previsione. 
 
- che il fondo di riserva, nel triennio, rientra nei limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 267/00. 
 
- che nella predisposizione del programma triennale delle opere pubbliche, di cui al D.M. 22 giugno 

2004, che ha sostituito il precedente decreto, si sono rispettate le norme in materia di disponibilità 
finanziaria e di programmazione economica finanziaria. 

 

Visto che sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri favorevoli di regolarità 

tecnica del Responsabile del Servizio e la regolarità contabile del Responsabile della Ragioneria, ai 

sensi dell'art. 49 del T.U. 267/2000. 

 

Premesso tutto ciò. 

 
Con votazione resa in forma palese, per il seguente esito dai n.   15  Consiglieri presenti: 
 

- Consiglieri votanti n. 15 

- Voti favorevoli n. 11 

- Voti contrari n. 0 

- Consiglieri astenuti n. 4 (CAPUZZO Renato – RAGAZZO Isabella – RONCON Alberto - 

NUCIBELLA Giovanni Battista) 

 
 

D E L I B E R A 

 

 
1. di approvare, siccome approva, il bilancio di previsione dell’anno finanziario 2009, nonché il 

bilancio pluriennale 2009/2011, la relazione previsionale e programmatica e il programma triennale 
definitivo delle opere pubbliche relativo al periodo 2009/2011, nelle seguenti risultanze finali: 

 
ANNO 2009 

PARTE PRIMA    ENTRATE 

 
 

Titolo I° Entrate tributarie €. 1.066.234,14 
Titolo II° Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti correnti dello Stato, della 
Regione e di altri Enti Sett. Pubb. 

€. 838.084,15 

Titolo III° Entrate extratributarie €. 323.486,30 
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Titolo IV° Entrate derivanti da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da riscossione di 
crediti 

€. 109.195,41 

Titolo V° Entrate derivanti da accessione di prestiti €. 2.320.000,00 
Titolo VI° Entrate da servizi per conto di terzi €. 258.000,00 
 TOTALE €. 4.915.000,00 

 
 
PARTE SECONDA    SPESA 

 
 

Titolo I° Spese correnti €. 1.883.955,67 
Titolo II° Spese in conto capitale €. 1.929.195,41 
Titolo III° Spese per rimborso di crediti €. 843.848,92 
Titolo IV° Spese per servizi per conto di terzi €. 258.000,00 
 TOTALE €. 4.915.000,00 

 
 
2. di dare atto: 
 

- che si è nel rispetto della legge finanziaria 2009 
 

- che al codice intervento 2 01 08 07 è stata prevista la quota pari all’8% annuo dei proventi 
degli oneri concessori per opere di urbanizzazione secondaria agli interventi relativi agli edifici 
del culto e secondo le disposizioni in materia della Regione. 

 
- che con delibera di Giunta Comunale n. 23 del 16.3.2009, sono stati destinati i proventi 

derivanti dalle sanzioni per violazione del codice della strada (art. 208 del D.Lgs. n. 285/92) e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 
- che al codice intervento 1 10 04 05 è stato previsto il trasferimento all’U.L.S.S. n. 17 per i 

servizi sociali. 
 

- che si è nel rispetto della classificazione economico funzionale del bilancio di previsione. 
 

- che il fondo di riserva, nel triennio, rientra nei limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. n. 267/00. 
 

- che nella predisposizione del programma dei lavori, di cui al D.M. 21 giugno 2000 e della legge 
n. 109/1994 e D.P.R. n. 554/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, si sono rispettate 
le norme in materia di disponibilità finanziaria e di programmazione economica finanziaria. 

 

Inoltre,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

- Consiglieri votanti n. 15 

- Voti favorevoli n. 11 

- Voti contrari n. 0 

- Consiglieri astenuti n. 4 (CAPUZZO Renato – RAGAZZO Isabella – RONCON Alberto - 

NUCIBELLA Giovanni Battista) 
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D E L I B E R A 
 

• di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 

del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


